alla maest A’ 
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FERNANDO IV. 

felicemente regnante * 

' 0 T T A V E ' 

Di 

FRANCESCO SALAS 

devotissimo suo vassallo 


In *™«lo tee s „, Sov>SNA B 

»“«vo Real Battaglione. G1T ° « 
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A UGUSTO alto, Signor, Eroe guerriero. 
D’ immortai nome, e di gran laude degno. 
Che al magnanimo alpetto dolce , e altiero. 
A tutti dai del gran valore il fegno,'. 

E fai, che Torto il Tanto, e giudo impero 
Dell’alma tua virtù proviamo il pegno , 

Che giudi premi degna e giudi onori,- 
E con bilancia egual parte i favori- 


A a 


ir. 


( IV ) 

ir. 


Vostra virtù Real ornai traluce 

; 

Del mondo intero all’ univerfa gente. 
Quella, eh’ al ben oprar t’è feorta, e duce 
Ragion fublime, eccelfa, e pronta mente 
Alle folle t’inalza, e ti conduce. 

Ella ci moftra, e fa veder fovente, 

Che dagli antichi valorofi Eroi 
Difccfo Tei • tai fono 1 preggi tuoi . 


mi 

Cià per 1 Italo fuol cotanto chiaro 

C tUo nome ) e la virtù fublime, 

00 tctTle iniquo tempo avaro . 

C ° me mai P™™ colle mie rime, 

n gegno , eh’ in donarmi avaro 

De P r ° fU> V0lar P c r l’ alte cime;. : 

Teffec i m0nte, C nel !’ Aonio còro 

,n °n°r tuo P aIt0 lavofo ^ ' 


+ JDigr 


Ma pur ti piaccia, o Generosa prole, 
Nuova luce, e fplendor del fecol no/lro, * 
Ricever con buon vifo ciò, che vuole ~*u.. 
In dono offrir l’umile fervo vo/tro, 

Egli ciò, che ti deve con parole „ 

Ti paga fol, e con opra d’inchio/ìro. : tu 
Intanto accetta con benigno core 
Dei fervo tuo verfo di te i’ amore. 


V. ' 

Ih’ ornai le grazie rendere s’ accinge , . 

A te, Signor, d’ averlo infra gl’ eletti - - 
Tuoi Guerrier •pollo, e più a ciò lo fpinge 
V eccelfo tuo penfier, che rari effetti 
Di valor, di bontà via più dipinge, - ; 
Ma vorrei, che gentili alti concetti 
Mi v /pi ralle il Signor, che regna m Pmdo, 

È riiònailèr iirt dal Gange all Indo. - 
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Ma cime non poto in così verde etate 
Formar di tue virtù l’alta corona, 

/ i . 

Che fon di gloria pur troppo infiammate, 
E molto care alla Div-a Bellona . 

Ma in apprefiò farò, fo mi fon gra te 
Ea nove mufe dc , Montc E|lconaj . 

tUtt ‘ ' vetfi m ™> e le mie rime 
" r0,,e 3 « -un valor fublime. - 


VII. 


E eh- in apprelfo a tutto 

e-? eI " d0m ""° *■». e note, 

eh ,r ‘ ” 0,,r ‘ ncmid in lutt °-- 
E Ch ; * le fatali rote 

Si. IH Va '° r &ra ” no ’ ^ diftrutto ; . 

Centi r: C ° dCmn > -l'= remote..;- 
Not “ PM lia . ^ ara,e 1 ‘etto il mondo il- 

) ^ 4 tnf^I '• r» 


J ^ 


tUttl ^ cm giocondo. 
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Ah che già parmi di veder la gloria,' v. 

Che fcende fulgorando ardente vampo, c‘~ ^ . 

Perchè te renda d’ immortai memori a .11; i.:\ 
Come sfavilla il luminofo lampo! „i.j ili! v_ 
Ella ti pone in man già la vittoria , u 

E già ti chiama orribilmente in campo. -- --- 
Afcolta tu la gloriola voce, v ^ 

V 

E i fuoi comandi ornai fegui veloce. 




IX. 

0 come fplende, o come è lue id’ ella* „ “ ; 

Di già corona il capo tuo d’alloro," \ il 
, A magnanimi fatti ornai t'appella. s... 

'E all’ onorato Marzia 1 lavoro, . . ù 

E la fortuna ancor in/ìem con quella 
Ti faran degno del fecolo d’oro, „ 

Con effa poi la Dea Minerva unita,' 

A grand’ imprefe ti daranno aita. 

X. 

• * • * * 
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X. 

Entro l’accefo petto Te 1 ver Tento, 

• Io veggio, eh’’ a - te i Popoli Toggettij 
Provan di . tua clemenza alto contento, 
E della gran virtute i dolci effetti, 

, Ed abbiar Tempre il lor volere intento 
Ad obbedir i tuoi Tupremi detti . 

E fe verfar biTogna il Tangue ancora , 
Per vostra, gloria il verferan ognora - > 


XL 

Poco io diffi, Sion or , in paragone 
Di tue virtudi , e del tuo raro ingc 
Della fublime tua bella ragione . 

di tue lodi Tol qui dato un Tcj 
B deII> umile .mia divozione . ; 

«f affidi T „ nd gran<Jc ; mpe 

ri “ S ' U "3 l ali’ Eliconia alta Pendi 


